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• Marchi ed altri segni distintivi (inclusi marchi di fatto e nomi a dominio)
• Indicazioni geografiche
• Denominazioni di origine
• Disegni e modelli
• Invenzioni
• Modelli di utilità
• Topografie dei prodotti a semiconduttori
• Informazioni aziendali riservate
• Nuove varietà vegetali
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LE SEZIONI SPECIALIZZATE IN MATERIA DI

IMPRESA
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REQUISITI

FUMUS PERICULUM

MISURE ADOTTABILI: 

- Sequestro 

- Inibitoria

- Pubblicazione

- Trasferimento provvisorio di 

nome a dominio

- Sequestro conservativo

- Descrizione
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… omissis …

P. Q. M. 

- visti gli artt. 129 e 130 cpi;

D I S P O N E 

la DESCRIZIONE a mezzo del competente Ufficiale Giudiziario, di tutta la merce a

marchio _________________ (anche mediante prelevamento di un campione), nonché

recante gli altri marchi di cui ____________ è licenziataria esclusiva, nonché di

qualsiasi altro mezzo di prova della denunciata violazione, quali: cataloghi, materiale

pubblicitario, fatture, offerte commerciali, ordini, documenti di importazione e

sdoganamento, bolle di consegna, archivi ed inventari cartacei e/o computerizzati,

presso i punti vendita e sedi legali del resistente, nonché presso qualunque altra sede

distaccata, succursale, unità locale, magazzino, pertinenza, deposito, punto vendita o

locale in uso alla resistente siano essi indicati o meno nelle visure camerali, nonché

presso qualunque terzo, nei limiti del CPI;
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AUTORIZZA 

l’Ufficiale Giudiziario ad avvalersi di mezzi cine-fotografici e di ogni altro mezzo idoneo alla descrizione

e ad acquisire copia fotostatica di tutta la documentazione descritta ed in particolare:

a) procedere alla verifica dell'eventuale esistenza dei suddetti prodotti e dei relativi segni distintivi di

titolarità della società ricorrente che siano presenti nei luoghi sopra indicati, e, in caso di

rinvenimento, ad estrarne copia fotografica descrivendone dettagliatamente le caratteristiche,

tanto interne quanto afferenti al packaging, nonché alle stampe sui medesimi applicate;

b) descrivere e fotografare il materiale pubblicitario dei suddetti prodotti eventualmente rinvenuto

negli indicati luoghi;

c) fotografare il materiale ritenuto comunque di interesse per il presente procedimento;

d) sequestrare una copia per campione di ogni diverso prodotto in oggetto e del materiale

pubblicitario relativo eventualmente rinvenuti, asportandoli dal luogo di rinvenimento ed allegandoli

al verbale di descrizione delle operazioni e delle verifiche compiute, unitamente a tutto il materiale

fotografico tratto;

e) procedere alla verifica dell'eventuale esistenza della suddetta documentazione contabile e fiscale

che sia presente nei luoghi sopra indicati, e, in caso di rinvenimento, provvedere ad effettuarne dettagliata

descrizione e ad estrarne fotocopia;

f) effettuare tutte le operazioni garantendo, nel limite del possibile, le esigenze di riservatezza della

impresa resistente: a tal fine consegnerà il verbale delle operazioni, unitamente al materiale ad esso

allegato, in busta chiusa alla Cancelleria del Tribunale delle Imprese;

la ricorrente ad assistere all’esecuzione del provvedimento a mezzo di propri rappresentanti, tecnici di

fiducia e dei propri legali (ex art. 130, 2° comma CPI)
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OBBLIGA 

l'Ufficiale Giudiziario, i ctp e gli avvocati di parte ricorrente al massimo rispetto del segreto

professionale in relazione a tutte le informazioni comunque acquisite nel presente

procedimento;

F I S S A 

per la conferma, modifica o revoca del provvedimento di descrizione, nonché per l’esame

delle ulteriori istanze formulate, l’udienza del __________ ore _______ e ss. con termine

per la notifica del ricorso e del presente decreto entro il _________.

Concede a parte resistente termine per il deposito di propria memoria di replica fino al

_________.

Concede inoltre alle parti termine sino al __________ per il deposito telematico dei rispettivi

atti introduttivi, corredati delle debite notifiche, nonché dei documenti a supporto delle

rispettive difese.

Manda alla Cancelleria per tutti gli adempimenti di competenza.

… omissis …
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« il citato art. 2598 n. 1 c.c. riguarda solo le forme che hanno funzione esclusiva di
evitare che i prodotti vengano tra loro confusi, e cioè le forme eccentriche ed arbitrarie,
e non anche quelle che, pur dotate di capacità distintiva abbiano contestualmente
carattere funzionale sotto l’aspetto tecnico od estetico; ciò si verifica allorché la
ripetizione delle caratteristiche formali non si limiti ai profili resi necessari da quelle
funzionali del prodotto, ma si ponga a profili assolutamente non essenziali alla funzione,
quali ad esempio, l’adozione di un determinato colore o di altri particolari formali del tutto
indifferenti alla dimensione funzionale del prodotto »

A conclusione della successiva fase di merito, il Tribunale, accoglieva la domanda proposta
dalla P. s.p.a., inibendo alla xy s.r.l. la fabbricazione e la commercializzazione delle suole in
contraffazione di quella di cui alla registrazione come modello, disponendo, oltre alla
distruzione degli esemplari rinvenuti in sede di esecuzione del provvedimento di
sequestro, anche l’assegnazione in proprietà alla P. s.p.a. dei mezzi e dei macchinari
utilizzati per produrre i modelli di suola in contraffazione.
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"CASO DD"



LA LECITA UTILIZZAZIONE DEI PROGRAMMI PER

ELABORATORE PUÒ AVVENIRE AI SENSI DEGLI ARTT. 64 BIS E

SS LDA SOLO A SEGUITO DI REGOLARE AUTORIZZAZIONE DA

PARTE DEI TITOLARI DEI RELATIVI DIRITT, OTTENUTA

DALL’UTILIZZATORE ATTRAVERSO UN CONTRATTO DI

LICENZA D’USO. TALI CONTRATTI SI BASANO SUL PRINCIPIO

GENERALE SECONDO IL QUALE UNA SINGOLA LICENZA

AUTORIZZA ALL’USO DI UN SINGOLO PROGRAMMA PER

ELABORATORE E DUNQUE L’UTILIZZATORE DEVE ESSERE IN

POSSESSO DI TANTE REGOLARI LICENZE QUANTI SIANO I

PROGRAMMI PER ELABORATORE A DISPOSIZIONE, ANCHE NEL

CASO IN CUI CI SI AVVALGA DI UNA RETE INFORMATICA

COMPLESSA).



ALCUNI SOGGETTI MIRANO A REALIZZARE UN RISPARMIO DI

SPESA ACQUISTANDO UN NUMERO DI LICENZE INFERIORE

RISPETTO AI PROGRAMMI CHE VENGONO CARICATI SUI

PROPRI COMPUTER .

TALE CONDOTTA È ALLA BASE DEL CASO IN ESAME , AVENTE

AD OGGETTO L’USO SENZA LICENZA DA PARTE DELLA F SRL

DEI SOFTWARE DENOMINATI A E B I CUI DIRITTI SONO DI

TITOLARITÀ DELLA DD.



DECRETO INAUDITA ALTERA PARTE DEL 22.11.2013 CON

CUI L’A.G., RITENUTA LA SUSSISTENZA DEL FUMUS BONI

IURIS E DEL PERICULUM, NONCHÉ LA CIRCOSTANZA PER CUI

UNA PREVIA CONVOCAZIONE DELLA CONTROPARTE AVREBBE

POTUTO PREGIUDICARE L’ATTUAZIONE DEL PROVVEDIMENTO

, CONSIDERATA L’IMMATERIALITÀ DEL BENE DA DESCRIVERE,

DISPONE, INAUDITA ALTERA PARTE, LA VERIFICA DELLA

EVENTUALE PRESENZA E LA CONSEGUENTE DESCRIZIONE

GIUDIZIALE, A MEZZO DELL’UFFICIALE GIUDIZIARIO

ASSISTITO DA UN CTU, DEI PROGRAMMI DI CUI È CAUSA

PRESSO LE SEDI DELLA CONVENUTA .





TRIBUNALE DI MILANO

XXX/ YYY
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CINA:
Misure per la tutela dei diritti di proprietà intellettuale durante le esposizioni
fieristiche sono state emanate dal Ministero del Commercio e dalla State
Administration for Industry and Commerce (SAIC) il 10 gennaio 2006 e sono in vigore
dal primo marzo dello stesso anno.
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